GIUDICI DEL PROPRIO
robbe de i ditti, venute in questa terra, al suo
officio vien consignate, et lhoro sono quelli che
danno a chi le aspetta (1). Danno sententie cri-
minal a li malfattori, et quelli fanno giusticiar
come a loro pareno; zoé che, dopoi che alcun
ladro et homicida per li signori de notte sono
" stati essaminati, et fatto il processo, mandato
ditto processo al zudega’ de proprio, et quello lo
lezeno, et fanno sententia~di che morte a lhoro
pareno debbi morir, seguendo sempre la forma
de la leze. Et senza auctorita de questo officio
niun puol esser justiziato in Veniexia, salvo
quelli sono condutti per li consegij a dover
morir. Questi zudesi sentano la mattina in tri-
bunal, di luni, meércore et venere; et dopoi di-
snar, a la volta a Rialto, sopra la beccharia.
Hanno bellissime auctorita; et uno di questi.
ch’é in settimana, le feste principal, quando
tl dose va con cerimonie, li va a lai destro a
presso il dose, di sora cadaun consier, et etiam
va a i pasti del dose. Questo officio fo prima

(1) = Hln‘n-o charati di le sententic ¢ termination che i
fanno ». C., 20 1.°,
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